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simpatico, imi non meno ambizioso, poteva tliveoii« uno strumento 
prezioso nelle mani «It*l governo. Nel M>71 l’H arlay venne tra 
«ferito aH’arcivr.-iovato di Parigi e tre anni dopo nominato 
(luta. Kgli era in tutto un nomo secondo il cuore del re Sole, un 
gran (tignore amabile etl un cortigiano com pito, la etti v ita sco*tli­
mata non era un segreto.1 Nell’affare tlelle regalie egli aveva 
fatto tal prova, che a lui venne attribu ita  la parte principale 
nel l'assemblea parigina; in questioni ecclesiastiche, in fatti, egli 
aveva opinioni più radieali «li eerti laici.*

Il segretario «leU'Harlay caratterizza bene il suo padrone, chia­
mandolo il papa «li «pia dai m onti. L ’H&rlay sembra infatti aver 
mirato a sostenere una parte simile; una relazione del ItWli lo d e scriv e  
come uno spirito assai irrequieto ed ambizioso, che voleva divenire 
il patriarea «li Francia. Kgli professava il principio, che un vescovo, 
una volta conferm ato dal papa, può tl'allora in poi agire a suo 
piaciment«», indi|>cnflcntcnieutc da Koma, nella propria diocesi.* 
Il Bossuet descrive l'ila rlav  come un uomo, che al l'assem blea non 
ha fa tto  altro se non adulare la corte, obbedire i ministri ed esc 
guire le loro volontà come un servo.4 Ancora lui vivente, il Fèndo»
lo chiam ava in una lettera al re un uomo corrotto, scandaloso, 
incorreggibile, che pensava solo a piacer»' al re.* La condotta deb 
1'llarlay è ottim am ente dipinta dalle brevi panile, con cui madama 
«le Coulanges ne annunciava la morte il 25 agosto 1685. K«' t 
scriveva che oeoorreva ora trovare chi facesse l'orazione funebre, 
e che per essa, a  «pianto si affermava, non vi erano che due pic­
cole difficoltà: la vita e la m orte dell’arci vescovo.* Alcune relazioni 
«lelPArchivio segreto ¡tontìllcio «lell'anno ItWT gettano una lu«'«* 
assai sfavorevole sulla m oralità di questo principe della t'hii-sa.* 

Gente mondana, non sacerdotale, »» ciecam ente devota »1 
governo erano anche gli altri dirigenti «lcU'asscmblca parigina.
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